
Via Craxi? L’Italia è già piena...
Da Ozieri (Sassari) a Tre-
bisacce (Cosenza), pas-
sando per Goro (Ferra-
ra): e si moltiplicano

LO STRADARIO Con Stefania Craxi a rin-

graziare: «Milano dimentica Bettino, Ozieri lo

onora». Manifestazione e inaugurazione han-

no riunito sì uno sparuto popolo di centrode-

stra e di vecchi no-

stalgici del Psi, ma

non i residenti del pic-

colo quartiere. Che

anzi, dopo aver snobbato
l’«evento», hanno iniziato a
contestare il sindaco chiedendo
che venisse ripristinata «la stori-
ca via delle Ginestre».
E dunque: via Bettino Craxi esi-
ste.Di già. Anche se dietro il cla-
more per una via in Tunisia in
pochi sembrano essersene ac-
corti. Forse non solo per sbada-
taggine. E se è di ieri il «sì» di
unaviaaSanFele (Potenza), la li-
sta è lunga di suo. Un’altra stra-
da dedicata a Craxi si trova an-
che nel comune di Trebisacce,
in Calabria. Qui l’amministra-
zione comunale ci faràcostruire
ancheilnuovocomplessoscola-
stico. Se pure lui «intitolato»,
non è dato sapere. Poi Ficarolo,
nelPolesine: il 29 novembre del
2003 a inaugurare qui via Betti-
noCraxi - traviaSalvatoreAllen-
de e via Antonio Gramsci - c’è
Bobo, che dice «la storia dei so-
cialisti è la storia di un riformi-
smo che può e deve orientare,
infuturo,unasinistraautentica-
mente rinnovata».
Si scende: a Goro (Ferrara). Il 10
novembre del 2004 il sindaco
Rino Conventi prima di dedica-
re una via a Craxi ha spiegato
che «la nostra decisione non
vuole certo essere una rivisita-
zione della storia, ma un omag-
gio ad uno statista italiano che
nonc’èpiùeper ilqualevorrem-
mo iniziare una riflessione che
abbracci un periodo buio della
nostra repubblica». Premessa
per aggiungere che «è giunto il
momento di fare un ‘mea cul-
pa’ doveroso rispetto a tutto
quel mondo che è stato cancel-
lato da Tangentopoli attraverso

un lento ed imbarazzante mo-
mento di riacquisto della digni-
tà di Craxi. Tengo a precisare
che non c’è nulla di nostalgico
nella nostra decisione che ha e
vuole avere un significato sim-
bolico».
Poi la fedelissima Aulla, ovvia-
mente. Il primo cittadino Lucio
Barani, nonostante le polemi-
che e il dissenso dei Ds e di Ri-
fondazione che il 23 febbraio
del 2003 hanno organizzato
una contromanifestazione, ha
invece dedicato una statua al
leaderdelPsi.Unamanifestazio-
ne arricchita da una montagna
di garofani rossi e «controllata»
daunpiccoloesercitodivigilan-
tes privati. Operazione non riu-
scita invece per gli amministra-
tori di Perledo (Lecco) che pri-
ma di inserire il nome di Craxi
nello stradario hanno indetto
un referendum popolare: con-
cluso però con un poco onore-
vole 38 sì e 72 no.
Per poter dedicare il viale lungo
un chilometro e mezzo che col-
legaValmontoneaRoma,Ange-
lo Miele - socialista e sindaco di
un paesone di 13mila abitanti -
nel 2000 ha dovuto chiedere
l’autorizzazione al prefetto, da-
to che le strade non possono es-
sere intitolateaivivioalleperso-
ne che non siano morte da al-
meno dieci anni. Il 7 agosto
2001 arriva la deroga negata da
altre prefetture d’Italia. L’inau-
gurazione il 23 agosto del 2001,
in pompa magna. E con una
montagna di garofani rossi.

BOBO CRAXI «La questione della via è secondaria. Quanti dall’area laico-socialista sono andati a destra possono tornare a sinistra»

«Chiedo una riabilitazione politica di mio padre»
Bobo Craxi, dunque
di vie o piazze
intitolate a suo padre
ce sono già in Italia.
Allora di cosa si sta
discutendo?
«Sono gesti rimasti iso-
lati e coraggiosi perché
avvenuti in una fase ben più turbolenta
diquesta.Èun’occasioneperunariflessio-
ne che non deve esaurirsi nella topono-
mastica. Di italiani benemeriti che han-
no avuto un riconoscimento postumo ce
ne sono diversi: Mazzini, ad esempio,
quando morì a Londra aveva sulla testa
accuse di strage e omicidio. E tuttavia ca-
pisco che 7 anni sono ancora pochi per
un giudizio generale. Prendiamo ciò che
può essere utile per la sinistra italiana: la
necessità di affrontare la questione legata
a un ventennio di storia della sinistra,
dunque anche il Psi di Craxi. L’ approdo
dell’ex Pci alla famiglia del socialismo eu-
ropeoèavvenutosenzateneresufficiente-
mente inconto la tragediadella scompar-
sa del Psi. Ma non credo che ci possa esse-
re un futuro per una sinistra che non ab-
bia nel suo pantheon una continuità con

l’esperienzadel socialismoitaliano. Lodi-
codalpuntodivista ideologicomaanche
dei voti».
In che senso?
«Nel 1992 l’area laico-socialista aveva 5,8
milionidi elettori: tantapartecheèpassa-
taalcentrodestradeveepuòritornareasi-
nistra.Dicodipiù: la suacapacitàespansi-
vaè legataproprioallapossibilitàdi cattu-
rare questi elettori. Il nostro patrimonio
non si può liquidare come paccottiglia
storica: bisogna che la figura di Craxi rie-
mergacomeunadellepiùavanzateemo-
dernedel socialismoeuropeo, sapendone
coglieregliaspettipositivichenonsi limi-
tanoalpuremblematicoesuggestivomo-
mento di Sigonella».
Non crede che personalizzare
l’eredità del Psi esclusivamente nella
figura di Bettino Craxi possa essere
un boomerang?
«È inevitabile, perché quello è il periodo
storicochemaggiormenteha contribuito
all’approdoal riformismo:nel1976ilpar-
tito non era riformista, se non per figure
minoritarie. Mio padre negli anni Settan-
ta è stato antesignano dell’operazione di
Tony Blair, e di quello che oggi sta avve-

nendo nei Ds».
Crede davvero che il Psi sia
scomparso per la sola azione dei
magistrati?
«Senza quell’azione giudiziaria diretta
contro la totalità dei dirigenti socialisti,
difficilmente il partito sarebbe imploso. È
veroanche chenella fasepiùdrammatica
ci fu una spinta autodistruttiva. Però chi
ha pensato che la scomparsa del Psi e la
criminalizzazionediCraxi fosserounaffa-
reha sbagliatoe queste conseguenze ven-
gono pagate. Oggi ci troviamo con i co-
munisti“processati”comeassassinie i so-
cialisti come ladri: non credo ci si debba
piegare a questo. Né dobbiamo immiseri-
re laquestionealcomportamentodeigiu-
dici di Mani Pulite: c’erano mascalzoni e
brave persone tra i giudici e tra i ladri».
Per una revisione vera non si può
eludere la questione morale.
«C’era un cancro che corrodeva i partiti,
l’errore è stato abbandonarsi al “primum
vivere” ben rendendosi conto, mio padre
per primo, che la misura di alcuni poten-
tatipolitici rischiavadiesserecolma.Etut-
tavia Mani Pulite non ha esaurito il tema
del rapporto tra politica e affari, l’Italia è
ancora uno dei Paesi considerati corrotti
ma ora il sistema è più sofisticato».

Che effetto le fa vedere i Ds così
ancorati alla famiglia del Pse?
«È la dimostrazione che la questione so-
cialistaè tornatadiprepotenza.Una forza
unica del centrosinistra, non escludendo
un riferimento democratico, sarebbe più
forte se ci fosse una fusione delle forze
che provengono dalla levatrice socialista.
Perquesto credo che iDs debbanoporsi il
problemadi come recuperare questo trat-
to di storia, per essere noi riformisti e so-
cialisti il vero timone del centrosinistra.
Ci sono gesti che possono aiutare, anche
affrontando il rischio di una momenta-
nea critica».
Gesti come il sostegno a una via per
Craxi?
«Non ho suggerimenti da dare, ma vedo
lapossibilitàdi farepassiavanti importan-
ti, se sonosinceri,perunarevisionepoliti-
ca e storica. Un gesto riparatore di quella
slealtà compiuta nel 1992, quando il Pds
assicurò entrando nel Pse che non avreb-
be approfittato delle vicende giudiziarie
dei socialisti».
Pensa davvero che l’abbiano fatto?
«Avviarono una campagna denigratoria,
basta rileggersi i giornali. Oggi dedicare
unaviaaCraxiè utilealla sinistrapernon
finire in un vicolo cieco».

SONDAGGIO SKY-MANNHEIMER

La notizia più importante? La vittoria di Prodi
Il personaggio dell’anno: Berlusconi

■ di Andrea Carugati / Roma

CAMERA

Bambolotti Pacs
Mellano si scusa
Poretti no

LEGGE ELETTORALE

Mastella: no
a disegni contro
i «piccoli»

Dopo le polemiche
sull’ipotesi di farla
in Tunisia, viaggio
nel Belpaese: ieri una
nuova a S. Fele (Pz)

■ di Fabio Amato

Decaduto eppure ancora in vetta.
Personaggio maschile dell'anno,
tra Rita Levi Montalcini, perso-
naggio femminile, e papa Bene-
detto XVI, protagonista interna-

zionale.LuièancoraunavoltaSil-
vioBerlusconi, nelbeneenel ma-
le invettaallaclassificastilatadall'
istituto Ispo di Mannheimer per
Sky Tg24, che attraverso un son-
daggio sottoposto ad un campio-
nedipiùdi4milapersonehatrac-

ciato un osservatorio sulle «101
notizie più importanti del 2006».
PrimodavantiaipresidentiCiam-
pi e Napolitano, con Prodi solo
quinto davanti a Cannavaro e su-
perato persino da Fiorello. «Col-
pa», si fa per dire, dell'elettorato
di centrosinistra, che a differenza
dei «rivali» di centrodestra e di
centrononhaindicatocompatta-
mente il proprio leader. Così al-
meno ha spiegato ieri Mannhei-
mer, presentando i dati insieme

al direttore di Sky Tg24, Emilio
Carelli.PerProdi,comunque,arri-
va il primo posto nella classifica
generale delle notizie più impor-
tanti, dove la vittoria dell’Unione
alle elezioni supera quella della
nazionaleneimondialidicalcioe
la visita di Benedetto XVI in Tur-
chia. E tuttavia la vittoria del cen-
trosinistra si prende un posto - il
terzo - anche nella classifica delle
notizie più brutte, capeggiata dal
rapimentoe l'uccisione del picco-

lo Tommy, e l'assassinio di Hina.
Mentre al 4˚ posto finisce addirit-
tura l’indulto. Del resto, attorno
allapolitica ruotano quasi tutte le
classifiche, insieme a sport e tv la
passione degli italiani. Nella cate-
goria «duello dell'anno» in vetta
sonosempre Prodi eBerlusconi, a
testimonianza - ha detto Carelli -
che «la politica interessa ancora
gli italiani». Manon puònonsor-
prenderechesubito dietro si trovi
la lite catodica tra Sgarbi e la Mus-

solini durante il reality/trash La
pupa e il secchione. Per non parlare
del terzo posto, l'ormai famigera-
ta testata di Zidane a Materazzi. E
del vecchio gioco della torre, che
all'Isposi sonodivertitiasottopor-
re agli italiani. Potessero farlo, gli
intervistati butterebbero subito
Bin Laden, seguito da Prodi
(14%), Berlusconi (13%), e Wan-
na Marchi, che ruba il quarto po-
sto a Bush e Vittorio Emanuele di
Savoia.

OGGI

L’INTERVISTA

ROMA Con una lettera aperta
indirizzata al Presidente della
Camera dei Deputati, Fausto
Bertinotti, in riferimento all'ini-
ziativa politica che lo ha visto
protagonista con la collega Do-
natella Poretti dell'inserimento
di quattro bambolotti inneg-
giantiai «Pacs»ealmatrimonio
civile anche per le coppie omo-
sessuali all'interno del presepio
allestito nell'atrio di Palazzo
Montecitorio, Bruno Mellano
deputato Rnp ha voluto porge-
re lepropriescuse.Nonlapensa
allo stesso modo la collega Po-
retti. «Nel rispettare, senza con-
dividerla, la scelta del collega
Bruno Mellano di pentimento
e di scuse - dice la Poretti - colgo
l'occasione per rivendicare l'ini-
ziativa come politica e non co-
me un'offesa. Se si decide di
esporre un simbolo religioso in
una istituzione non-confessio-
nale la sua politicizzazione non
deve stupire».Bettino Craxi in una immagine del 1996 Foto Ansa

■ di Davide Madeddu / Segue dalla prima
ROMA «Ritengo significativo
ed importante il fatto che auto-
revoli esponenti - fra i quali
Franco Bassanini, Enzo Cheli e
Roberto Giachetti - abbiano de-
ciso di dimettersi dal comitato
promotoredel referendumsulla
leggeelettorale».Loaffermailse-
gretario dei Popolari-Udeur Cle-
mente Mastella secondo il qua-
le si tratta di «un atto che tende
a riportare nelle naturali sedi
parlamentari il dibattito sulla ri-
forma elettorale che, oltre ad as-
sicuraregovernabilità,dovràpe-
ròconsentirevisibilitàallediver-
se identità del variegato panora-
ma politico». «Per quanto ci ri-
guarda - conclude Mastella - sia-
mo contrari all`adozione di leg-
gi Erode, tendenti ad uccidere
inculla ipiccolipartiti, e ritenia-
mo che solo dei politologi visio-
nari possano pensare per l`Italia
ad un bipartitismo che è fuori
dalla nostra storia e dalla nostra
tradizione politica».

Berlusconi e Prodi Foto Ansa
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